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Urbanistica

I nodi da sciogliere
del provvedimento
«Salva-Milano»

Umberto Fantigrossi9 approvazione della norma «salva-Milano», perla quale il
consenso trasversale registrato nel passaggio alla Came-
ra non èdetto che trovi conferma al Senato, èinvece
attesa con ansia negli studi di dirittoamministrativo di
tutta Italia. Il perché èpresto detto. Con la nuova disposi-
zione nel testo approvato da un ramodel Parlamento

infatti, che si auto-qualifica come di interpretazione autentica di dispo-
sizioni previgenti, viene smontato il presupposto delle inchieste avviate
dallamagistratura milanese (giàsfociate in sequestri confermati dai
giudici delle indagini preliminari)sulla prassi di autorizzare con prati-
che edilizie semplificate, senza piani urbanistici attuativi e senza il
pagamentodi oneri, la sostituzione di fabbricati preesistenti, anche di
ridotte dimensioni, con grattacieli di molti piani econ conseguenti
incrementi volumetrici significativi. Un’urbanistica in salsa ambrosia-
na,perla quale un grattacielo eunavilletta di duepiani pari sono, che
non hamai trovato analogie nelle altre città italiane, grandi epiccole,
dove i Comuni sono semprestati più rigorosinel qualificare gli inter-
venti secondo la loro effettiva consistenza e incassando, senza sconti,
tutti iconseguenti oneri concessori.
Ovviamenteil Parlamento èsovrano enon vi èalcunimpedimento auna
sanatoria,come giàtantevolteèavvenutoin passato. In questo caso, però,
la questionedolente èproprio l’impatto finanziariodella soluzione che si
vorrebbe perseguire, sotto la pressione possente e unanime della capitale
economicad’Italia, quella appunto dell’interpretazione autentica che fa
apparire comeerrate, anche in base alla normativa pregressa, le tesi fatte
proprie dallamagistratura eapplicate negli altri territori.Diconogli am-
ministrativisti, che stanno affilando learmi atutela di coloro chehanno
realizzato interventi del tutto similia quelli di Milano, sopportando costi
ben superiori a favoredeiComuni, che l'indicazione che verràdalla norma
interpretativa eproprio in forzadi questa qualificazione, saràche quelle
somme non eranodovute. Di conseguenza dovranno necessariamente
essere integralmente restituite congli interessi, con il limite temporaledei
diecianni dellaprescrizione ordinaria. Unavera epropria voragine finan-
ziaria, a danno delle finanzepubbliche per fronteggiare la quale non sarà
sufficiente lasolitaclausola finale dellac.d. invarianza finanziaria, la quale
inquesta occasionenon sembrapoter funzionare.
Vedremo se, grazie alla pausadi riflessione in corsoall’interno di varie
forzepolitiche, verrà avanzata una soluzione alternativa costruita attor-
no a due punti fermi. Che, per esempio, grazie a unaforma di fiscalizza-
zione gli extraprofitti deipromotori degli interventi ritornino nellecasse
delComuneeche gli acquirenti in buona fede degli immobili non debba-
nosubire conseguenze negativa per l’azioneamministrativa quanto
meno incauta dellastessa amministrazione.
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